
SABATO                            23 LUGLIO                                                                        S. Brigida 
Gal 2,19-20; Sl 33; Gv 15,1-8                             

ore 18.30 Battesimo di Bortolato Agata di Davide e Michelotto Roberta 
Def. Carla e Giorgio - Salviato Massimo e Silvano - Maria e Primo 

DOMENICA                    24 LUGLIO               DOMENICA XVII^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Gen  18,20-32; Sl 137; Col 2,12-14; Lc 11,1-13 

ore 08.30 Def. Miro, Paolo e Severino - Italia e familiari - Milan Giuseppe, Eugenia e familiari - 

Bottin Pasqualina e def. fam. Crivellaro 

ore 10.30 Def. Minto Alvise e Albano - Mons. Francesco Muriago - Mons. Marcello Conte - 

Mons. Giuseppe Conte - d. Giovanni Foschini - d. Pietro Confortin - d. Dino Favaretto 

- Religiosi e Religiose defunti della Comunità 

ore 18.30 Def. Saccon Renzo - Giorgio e famiglia Gobbo 

LUNEDI                                 25 LUGLIO                                                                S. Giacomo ap. 
2Cor 4,7-15; Sl 125; Mt 20,20-28 

ore 18.30 Voto   del   Comune   anno  1630    in   occasione del  terremoto - Def. Tonolo Paola 
MARTEDI                             26 LUGLIO                                                    Ss. Gioacchino e Anna 

Ger 14,17b-22; Sl 78; Mt 13,36-43 

ore 18.30  Def. Falasco Vittorio, Paolo e Rita - Secondo le intenzioni di Lucina, Laura e Nilo 

MERCOLEDI                         27 LUGLIO                                             Ger 15,10.16-21; Sl 58; Mt 13,44-46 

ore 18.30  Def. Augusto - Casarin Teresa, Attilio e Dino - Niero Laura 

GIOVEDI                               28 LUGLIO                                                        Ger 18,1-6; Sl 145; Mt 13,47-53 

ore 18.30 Def. Angelo, Renata e Giovanni 

VENERDI                              29 LUGLIO                                                  Ss. Marta, Maria e Lazzaro 
1Gv 4,7-16; Sl 33; Gv 11,19-27                             

ore 18.30 Def. Mantovan Natale e Giorgia 

SABATO                            30 LUGLIO                                          Ger 26,11-16.24; Sl 68; Mt 14,1-12             

ore 18.30 Def. Masetto Alfonso e Gemma - Ermelinda e Giuseppe - Tecla e Egidio 

DOMENICA                    31 LUGLIO              DOMENICA XVIII^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Qo1,2;2,21-23; Sl 89; Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21 

ore 08.30 Def. Italia e familiari - Emma e Luigi - Falasco Stella, Amedeo e Paolo 

ore 10.30 Battesimo di Nalesso Giada di Maurizio e Tarantola Elisa 
Def. Minto Alvise e Albano - Gritti Franco - Carnio Daniela - Franchetto Lino - Sara - 

Andrea - Maria Vittoria - Claudio - Lorenzo - Marco 

ore 18.30 Def. Favaro Luigi, Rinaldo, Ariella - Simionato Bruna - Bovo Elisa - Oricoli Paola - 

Favaro Speranza, Olinda, Danila 

Perdona tutti noi benedici tutti ladri e samaritani quelli che cadono per 
strada e i sacerdoti che passano senza fermarsi i carnefici e le vittime 

quelli che maledicono e quelli che sono maledetti quelli che si rivoltano 
contro di te e quelli che si inginocchiano davanti al tuo amore prendici  

tutti in te Padre Santo e Giusto (Michel Evdokimov) 

Settimana   24 - 31 Luglio  2022 - foglietto n° 35 
 

DAL VANGELO SECONDO  LUCA 
(11,1-13) 

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; 

quando ebbe finito, uno dei suoi disce-

poli gli disse: «Signore, insegnaci a pre-

gare, come anche Giovanni ha insegnato 

ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: 

«Quando pregate, dite: “Padre, sia santi-

ficato il tuo nome, venga il tuo regno; 

dacci ogni giorno il nostro pane quotidia-

no, e perdona a noi i nostri peccati, an-

che noi infatti perdoniamo a ogni nostro 

debitore, e non abbandonarci alla tenta-

zione”». Poi disse loro: «Se uno di voi ha 

un amico e a mezzanotte va da lui a dir-

gli: “Amico, prestami tre pani, perché è 

giunto da me un amico da un viaggio e 

non ho nulla da offrirgli”; e se quello 

dall’interno gli risponde: “Non m’impor-

tunare, la porta è già chiusa, io e i miei 

bambini siamo a letto, non posso alzarmi 

per darti i pani”, vi dico che, anche se 

non si alzerà a darglieli perché è suo 

amico, almeno per la sua invadenza si 

alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete 

e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché 

chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe 

al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se 

voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 

quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 

glielo chiedono!». 



 

 

ALL’ATTENZIONE DELLA COMUNITA’  
Ricordiamo che nei MESI DI LUGLIO E AGOSTO la S. Messa delle ore 11.30 

viene sospesa . Perciò il nuovo orario delle celebrazioni domenicali sarà il 

seguente: Sabato ore 18.30 (S. Messa pre-festiva) - 08.30 - 10.30 - 18.30) 
 

 

PROVIAMO A FARE UNA VACANZA INSIEME… 
Nella nostra CASA ALPINA a Borgo Valsugana, c’è l’opportunità di ospitare 

gratuitamente, verso la fine del  mese di Agosto, qualche famiglia che non 

avesse alcuna possibilità di qualche giorno di vacanza. La  proposta  nasce 

ed è seguita dal GRUPPO CARITAS in stretta collaborazione con  

l’Associazione  NOI. 

 

CELEBRAZIONI E  AVVISI PASTORALI  

ATTIVITÀ SCOUT  
 

 27 luglio-2 agosto: Route di Clan sulle dolomiti 

di Brenta 

 30 luglio-10 agosto: Campo di Reparto a Lamon 

 1 - 7 agosto: Vacanze. di Branco a Ponte di Legno 

 8-15 agosto: Noviziato - in bici dai monti a Mira-

no 

17-26 luglio: Cammino 
di Santiago: Giovani 
vicariato Mirano! 

 

Dopo il saluto dato al carissimo don Pascal, accogliamo con un 
‘benvenuto’ don JOSEPH CHINEDU, sacerdote nigeriano che a 
settembre inizierà il corso di Laurea in DIRITTO CANONICO presso 
l’Università ‘MARCIANUM’ a Venezia. E’ arrivato mercoledi 20 luglio, 
abiterà in canonica con noi sacerdoti e rimarrà qui, come don Pascal, per 
l’intero corso di studio (tre anni). Accogliamolo con la cordialità che ci 
contraddistingue, siamogli di aiuto e sostegno fino a quando sarà in grado 
di ‘possedere’ bene la lingua italiana e, soprattutto, preghiamo per lui e per 
la difficile situazione della Chiesa nigeriana dove continuano ad essere uc-
cisi sacerdoti e laici, servitori del Vangelo. 
 

In Nigeria “essere un prete oggi fa paura”.  
 

Almeno 50 sacerdoti rapiti, alcuni uccisi 
Non passa giorno senza una notizia di un nuovo rapimento. Gli ultimi due sacerdoti diocesani 

sono stati rapiti lo scorso 15 luglio: padre John Mark Cheitnum è stato ucciso lo stesso giorno 

del rapimento. L’altro sacerdote, padre Donatus 

Cleopas, è invece riuscito a sfuggire ai seque-

stratori. Padre John Mark Cheitnum era preside 

del decanato di Kwol, e parroco della chiesa di 

San Giacomo anello Stato di Kaduna. Anche un 

missionario italiano, padre Luigi Brenna, 64 an-

ni, padre somasco, il 3 luglio scorso,  è stato vit-

tima di un tentativo di rapimento.  L’Associazione 

dei sacerdoti cattolici diocesani nigeriani (Ndcpa) 

ha diffuso la scorsa settimana un comunicato nel 

quale afferma che “è davvero triste che nel corso delle loro consuete attività pastorali, i sacer-

doti stiano diventando una specie in via di estinzione”. E c’è un sommerso sconosciuto, perché 

tanti nemmeno denunciano i fatti.  

Si parla di riscatti tra i 5 e i 10 milioni di naire nigeriane. Inizialmente la Chiesa nigeriana 

avevo preso una posizione ferma: non pagava i riscatti, anche perché si trattava di delinquenti 

comuni. Per un po’ questa strategia ha funzionato. Ora non è più possibile, pena la morte sicu-

ra dei rapiti. A pagare sono le diocesi o i familiari. “I sacerdoti sono un bersaglio facile perché 

presenti in ogni villaggio – osserva padre Tobias -  Per loro è diventato un vero e proprio busi-

ness che serve per finanziare l’acquisto di armi. Inoltre c’è anche un elemento di natura religio-

sa. Si dice che questi gruppi potrebbero avere contatti con il gruppo jihadista Boko haram, che 

vedono i preti come un ostacolo all’espansione dell’Islam”. 

Il grande problema è l’impunità. Una volta ottenuto il denaro i rapitori fuggono nella foresta e 

nessuno li cerca. Nel frattempo i sacerdoti devono trovare strategie per la sicurezza. 

“Quando vivevo con padre Luigi andavo nella foresta con il motorino a celebrare battesimi, a 

pregare con la gente, senza connessione al telefonino – dice padre Tobias -. Ora non è più pen-

sabile. Bisogna stare attenti a dove si va e non uscire mai la notte. Ma soprattutto cercare di 

conoscere bene le persone che lavorano in parrocchia (a volte danno informazioni ai rapitori), 

ed avere a disposizione almeno qualche vigilante armato, collaborando con la rete di sicurezza 

del villaggio, sperando che li proteggano”. “Essere un prete in Nigeria oggi fa paura”, conclu-

de. 

https://www.agensir.it/quotidiano/2022/7/5/missionario-liberato-in-nigeria-p-nieto-sepulveda-superiore-padri-somaschi-non-e-stato-un-blitz-della-polizia-si-e-liberato-da-solo-spari-coltellate-e-un-orecchio-tagliato-a-meta/

